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Il N. 78i della Racealta (7/jfeiale delle Leg i Noi abbiamo sanzionáto e promulghiamo quanto 11 N. 785 tella 1Arecolta qgeiste delle LeggiPARTEUFFICIALE
e der Decred delRegno JItalm contiene la segússte segue : e dei Decâ¾ delRegn thaNa undene la gente

Art. 1. Ê autorissata la ¿pesa straordinarla di due IAgge :TORINO, l' SETTEMBRE 1865 gge :
VITTORIO E&tANUELE II

inlifont di IIre per 11 compimento della carta Topo-
VTITORIO E3iANUELE II

Per grazia di Dio e per colonta della Nazien
hoafa 1 0 nNde

ame Pergrasta di Dio e per solontà Asila Nazioas
Il N. 780della Raccolta ggeiale delle Leggi e dei "" "" Ik hwnetcorgfo 40 stato-Maggiore. ,. as n'rnua a

DécretidilltognofftaliacontieñeitseguenteDecreto: Il Senato e la Camera del lieputati hanno'ap- ' Art.2.Lasaddetta spesa sara stanziata nei bilanci 11 Senato e la Camera de Deputati hannoappro-VITIORIO EIIANUELE Il provato ,
, passivi del Ministefo dellaGàerra in otto esercizi con-

Noi abbiamo sanzionato e proronighiamó quanto hecutivi secondo il riparto seguente :Per gresia di Dio a per volonté delle Nazions
- segue : Esercizio1852

,

' L 19Ô000 Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo gianto
mz n' rnti Articolo unico. » 1863 .a 300040 •

Visto il Nostro Decreto in data 17 agosto cor- Sono approvate le speso straordinario descritte.nel- • 1861 » 300000 Art, L A partire da um anno dopola promulgszione
rente

,
col 11uale l' Isola di Sicilia é dichiarata in l'unito quadro vidimato d'ordiae Nostro dal Ministro a 1863 . 300000 della presente leggenon verranno più accordate la Im-

is

a roposta is Guersa,
at tod

sono dichiarate t à piede di guerra le Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, maminml Totald L $000000
Or h a resente

, munita del Sisillotruppedi qualatasi arma del Nostro Esercito che si tro- chiunque spetti di osservarla e di farla
e in un capitolo speciale deBA påi'ië strao di dello Stato sia inserta nella Raccolta UfBeiale dellevino o siano mandate in Sicilia durante 11 tempo dello ame Legge dello Stato.
detto bilanciootto il titolo di - Campimenio di rŒect Leggi e dei Decreti del Regned'Italia, manannan astato d'assedio. Dat. a Torino, addi 10 agosto 1862.
e favori per la forniar.ùme e punitensione dilla carta chiunque spetti di osservaria e di farla odlervareOrdiniamo che il presente Decreto, munito del

VITTORIO EMAltBELE. ýopograßca neue Provincie 3tkritionali. come Legge dello Stato. *

Sigillo dello Stato, sia inseño nella Raccolta uinciale
A. Par Trr. Ordiniamo che la presente , munita dei, Dit. a Torino, addi 21 a80stõ 18$.de ed Decretidde &

Quadro aansaso una Legge 10 agosto 186g de S
,

e dei D reti 1 Re8n d'U V 0 m
e vare•

mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla Ocraraxosnr.a.
Dato a Torino, addi 22 agosto 1862.

osservare come lægge dello Stato.
VITTORIO EMANUELE.

,a Ng Dat. a Torino addi 10 agosto 1862• 15 N. 787 della Raccolta 1/prialè delle Leggi e dei4. PETITTI.
VITTORIO EMANUELE• Decr¢tidelRegno d'Ltaliacontien¢ ilsegmenteDeereto:1. capitolo 85. Ampliaziòne . A. PETITTI.

IlN. 792 della Raccolta t//)feialedelle Leggi e dei dello spedale militare dirl- VITTORIOMII
DeeretidelRegnod'Italiacontieneilseguenteheereto: sfonario di Alessandria 1200ô0 120000 IlN.781della Raceplta f/þeiale delle Leggi e Per grasiaal Dioéper selontd dellaMu:ione

VITToluo EMANUELE I; _
2. Capitolo 66. Ampliaalono dei Deeretij del Regno d'Italia contiene la seguente RE Da ITALIAPer grasia di Dio e per volongá-della Kasione
dello spedale -militare di-

as n'tra
visionarlo di Santa croco

VITTORIO EMANUEIÆ II Vista la Legge 22 dicembre 1861 sulf oëctipa-
Visto il Nostro Decreto in data 20 agosto corrente, s.I oñI 07. IIagazzini ed

800000 195000 103000
Pergresia di eper colonie deNa Nasions raria di ose causa di pub-

e Provincie Napolitane sono dichiarate in onicine al borgo Dora in
910000 380000 610000 H Squato e la Camera dei Deputati hanno appro. Sutta proposizione del Näströ Ministro Segretario

mikititò il Codglio dei Ministri· 4 capitolo 11. sistem2EIGOS WA)Ô .
di Statoyr gli afari della Guerra

SuBa liroposizione del Nostro Ministro Segre. della caserma S. Vittore Noi abbiamo sassionato e promulghiamo quanto Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
gretario di Stata per gli Affari della Guerra, in Milano 675000 275000 200000 segue : Ardcolo unice.
Abbiamo ordinato ed ordiniamo 5. Capitolo 73.

_
liiduzione a Articolo unico. A fatta facoltà al Ministero deBa Guerra di occapare

Articolo unien. collegio militare del pa- 8,data theoltà alla Società della ferrovia centrale to- temporariamente peruso militare Il convenfo di San
Le truppe atuve di qualsiasi arms, che si trovino o

lazzo dolgiardino in Parma 18000 ROOO scana ed at Governo di sosdtnire obbligazioni del va- Francesco in Urbino occupato da Alinori conventuali,
siano mandate nelle Provincie Napolitane , potranno

------ lore nominale di L. 500 a quelle di L. 420 da emetterst provvedendo a termini delP art. 1 della legge sud-
emere succealtamente, e per ni Divisione militare Totale 1883000 a forma.della convenzione annessa alla legge del 21 detta'perció ehe puð rfgnartlare B eulto,'Is conser-
territoriale, poste sul piede di rra a seconda delle Visto: 11Ministro della Guerra luglio 1861, ferme stanti le disposizioni e le clausule varionedelle opere d'arte e l'alloggiamento dei monacI
stroostanze e giusta la espressa dichiarazione che sia A. ParlTTI. relative allí somma complessiva del capitale da for- 191 esistenti.
per farne il Nostro commissario straordinario. marsi coll'emissione deUe obbligazioni e allegaranzie Ordiniamoche il presenteDecreto,sonaitodelsigillo
Ordiniamo che il presente Decreto

,
munito del Il N. 782della Ilaccolta (Igciatedelle Leggi e pastate dal Governo• delloStato,siainsertonellaRaccoltanflicialedelleIkggi

SigiDo dello Stato , sia inserto nella Raccolta ufn- dei Decreti del Regnod7talia contiene la seguente
a

M el
e dei Decreti del Reggo d'Halla, muuannah i ibinn-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Rogno d' Italia
, Legge: det Deereti del Regno d' Italia, inandando a chianque

qtze spetti di osservarlo e di farlo osseririre.
innmlando a chitmque spettidi osservarlo e di farto VITTORIO EMANUELE Il spettidi esservartaeditariaasspryareenme f.eggedello Data a Torino, addi 3 agosto 1862.Osservare. Per gmsiadi Dio e perselonta delar Nazione Stato.

-

-
VITTORIO EMANUEE.B.Dito a Torino, addl 21 agosto 1862. ma 'HRIA Dat. a Torino, addi 21 agosto 1862•

A. Parrrä.VITTORIO EUANUELS. 11 Senato e la Camera dei Deputati hanno ap- * VITIORIO EMANUEIÆ.
A. Parirrr. provato ,
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APPENDICE

STUDI STOltlCI

DEI TIRRENI-PELASGI
x

DI UN SIPERIO ITALIANO ANTICHISSI)10
Cenno storico

di

.
,
B. MIRAGLIA DA STROSSOLI

Kapoli, 1862.

Il signor Biagio Miraglia, non ignoto altitalia per
alcuni facili ed ispirati carmi, lasciata la dolce al-
lettatrice musa, e datosi ai più severi studi dell'e-
rudizione, volle, corne dice egli medesimo, « rico-
ptruire nel suo pensiero l'antichissima Italia. • Cre-
dette egli di vedere, nell'epoca ante-istorÊñ della no-
stra Penísola, l'accenno d'un popolo gigante che
qui, nella sacra Satµraia terra , avesse sede e do-
minato avesse il mondo; onde l'Etruria e le due
Grecie, i Liguri e tutte le genti di stirpe sabellica
provenissero e si costituissero dalla dissoluzione di

questo italiano imperio sfasciato dalle genti barbare
primitive abitatrici che da per tutto insorsero con-

tro il dominio del popolo incivilito; della quale ge-
perale insgrrezione il poetico assedio di Troja sa-

rebbe, secondo lui, l'ultimo fatto.
« Enea, egli soggiimge, ricondusse i Penati di

Troja nella antica þatria, cio6 nell'Italia : ove sulle
rive del Tevere, fra P Etruria e la Atagna Grecia ,
risorse à poco a poco Pimperio fatale che prostrò
i popoli ribelli e riebbe il dominio della terra. Di
modo che nei trionfL e nelle grandezze diltoma an-
tica io veggo la risurrezione de'fati pelasgici; come
nella sua caduta per opera di nuovi barbari, e nella
sua trasformazione cattolica e , direi quasi movello
riñorimento, io veggo il corso e il ricorso di un

eterno imperio, afildato da Ilio all' Italia fin dalle
origini: imperio da cui scaturisco V anità mórale
don'Europa e l'armonia del inondo. *
Quel popolo antichissitho, dominatore del mondo,

sarebbe quello dei Tirreni-Pelasgi. Secondo il Mira-
glia questa ultima appellazipne sarebbe quella gene-
rale di tutta la schiatta e la prima di Tirreni sa-
rebbe la particolare di quel ramo o parte di essa

che pose sua sede stabile nella Penisola italica, chia-
mata perciò anticamento Tirrenia, d'onde , incivilita
sempre meglio, sparse attorno nel mondo luce di
civiltà e colonie. Colla scorta di varii documenti e
di elucubrazioni di varii autori che lo precedettero,
il Miraglia scorge questo popolo stanziare e creare
città per tutta Italia, come dice Plutarco, dalle Alpi
sino ad ambidue i mari, onde il mare che ora Medi-
terraneo s'appella in detto Tirreno; e l'Adriatico che
ancora conserva il suo nome fu detto da Adria ,
colonia di Tirreni ancor essa : li vede piantarsi
sull'Alpi a dare origine als popolo Itetico; li vede
estendersi daW1talia su tittte le coste del Mediter-

raneo , nella Sardegna, nella Corsica
,
nella Spagna

dotë Sagnolo e Tarragona afferma esseri di fon-
dazione tirrena, nella Grecia, nelfËpiro, in Macedo-
nia, nella Frigia é persino in tutta la schiena setten-
trionale dalle Alpi Tirolesi aino al Danubio.

11 centro della, stirpe e della civiltà pelasgica , la
base e il Beggig di quella potenza, il sito da cui si
diffuse e irradiò FOccidente, fu , secon¢o l'autore ,
fitalia. Qui Varte e la civilth banno preceduto di più
secoli l'arté e la divilth greca e tanto poco l' Italia
avrebbe dalla Grecia attinta e questa e quella, che
anzi quest'nitima regibue non dall'Oriente e special-
mente delfEgitto, com'è opinione comone

,
ma a-

vrebbo dairftalia ricevato i primi rudimenti e del-
I'una e delfaltra.
A confermare le sue deduzioni egli allega la giu-

stissima distirizione fra gli Etruschi ed i Tirreni, cui
un tempo tutti,e moltissimi ancora oggidi, confondono
e credono un popolo solo ; e porò attribuendo ai
Tirreni la civilth e i monumenti artistici degli Etra-
schi, che furono'di molto posteriori e d'origine deri-
vata, e restringendo a quella di questi ultimi, che fu
assai limitata, l'azione o Ÿ influenza dei primi , m
vengono a negare dei Tirreni e il dilatato imperio
e la primeva, originale, a tutto antecedente civiltà.
Ma gli Etruschi - ed in ciò ha fondatissime ragioni
il Miraglia - furono un' immigrazione molto più
tarda d'un altro pepolo dalle regioni centrali ehe fu-
rono incunabulo al genere umano e, secondo calcoli
abbastanza persuasivi, non avrebbro posto piede e
fondata la loro potenza in Italia che nove secoli
circa innanzi all'#ra cristiana e quindi non precede-

rebbero che di appena due secoli le origini di Ro-
ma. Dunque, giusla la opinione del Miragli:1, avreb-
bero allora approdato in Italia chë quel suo grande
impero tirreno o si sfasciava o già tra stasciato die-
tro l'insorgere delle primitive razze dai Pelasgisót-
tomesse, e nah avrebbero conquistato stabilmente
nella Penisola altro anni che quella regione che in
detta Etruria, contenuti dalla parte meridionale dalle
âere popolazioni del Lazio , mpinti a settentrione
dalle irruzioni galliche. In quel loro suolo , avæb-
bero fatto rifiorire un avanno delfantida civilth tin-
rena, cui avevano saputo appropriarsi come del pari
gli Elleni, vinti, superati o acacciati LPelasgi dalla
Grecia, colà avrebbero dell'ereditate sapere tirreno
fatto origine e fondamento della loro particolare ci-
viltà. E così sarebbe sciolta la gran lite in Rui l'Er
truria e la Grecia si contrastino da tanto tempo il
primato dell'antichità e il nome e la gloria di prima
maestra dell'Occidente, a Chi trova le origini delle
lingua etrusca nel greco antico, echi le origini della
lingua greca neWantico etrusco; chi vi addita.il cam-
mino dell'arte dalla Grecia nell'Etmria, e chi no lo
addita daFEtruria nella Grecia e IIannd totto e gli
uni e gli altri, sclama il Afiraglia; nè la Grecia na
PEtruria non furono crentrici d' una civiltà primi.
genia: «gli Elleni, vincitori de'Pelasgi, si appm-
priarono nella Grecia le tradizioni e le glúrie dei
vinti, come gli Etruschi, vincitorf anch'essi de' Pe-
lasgi, si appropriarono in Italia le tradizioni e la
glorie di questi...... Voi contendete pel glossesso di
una eredità e d'una gloria che non è vostra ma del
popolo infelice, antico signore dell'Italia e dpila Gre-



•

Sulla progistone del Ministro della Marina, A M.
In idiensa del 21 agosto 1865 ha fatto le seguenti
nomine o disposizioni apt personaletdell'Ammint-
- strazione della Merina MercantUe:

Merini Lufgi, commesso provvisðFlo. delle sussistenze
mHitar nominatð applicato di 2.a classe;

Gáund1Raffaele, gik addetto al commissariato di guerra
Inglese nella campagna di Crimea, nominato appll-
dato 111 S.a classe;

Del Tafo VIncenzo, applicato di 3.a classe, rivocato dal
suo grado ed impiego per condotta Immorale.

in udienza delli 10, 17, 21 e 21 agosto s. M. sulla
proposta del Guardasigilli ha fatto le seguenti dis-
posisloni nel personale dell'ordine giudiziarlo :

10 agosto
Sarti ayy. Ermenegildo , gladice del mandamento di
stropplana, nominato giudice del mandamento di nac-
conigl;

Druetti ayy. Closeppe, vicegudice del mandamento di

caloso, giudice del mandamento di Stroppiana ;

Pettazzi ary. Giuseppe, giudice del mand. di Prazzo ,
id, di Revello ;

Itartinengo arv. Giuseppe, vice-gludice del mandam. di
Cuneo, gladice del mand. di Prazzo :

Stagln! 577. Giullo, uditore applicato alPnOlcio del pro-
enratore del Re presso il tribunale del circondario

di Novara, incaricato di reggere la giudicatura di
Arboro ;

Oral cav. syy. Francesco, giudice del mandamento di
Trinità, giudice del mand. di Demonte;

Coniinotto tyy. Carlo, id. di Valdierl ;
Zoppi ayy. Pletro, vice-gladice presso il mandamento
d'Intra, incaricato di reggere la giudicatura d' Or-
navasso ;

Cacchi avy. Donenico, gIndicedel mand. di Soriasco,
nominato gladios del mandamento di San Germano

Vercellese ;
Flores Gambella avr. Ginseppe, id, di 11ulvi', Id. di
Sorso:

FaÌchi Delitala ayy. Salvatore, 14. di Tortoll, id. di
Nulff ;

Zedds arv. Antonio, vice-gtudice del mand. di Bosa,

giudiep del mand. di Tortoll; '

Salis-CordigUn avy. Gaetano, vice-giudice del uland. di
Simaxis, giudice del mand. di Senis;

Boetti cay. syy. Giuseppe Alessandro, sost. segr. nel-

l'afacio del proc. gen. del Re presso la Corte d'ap-

pello di Torlao, giudice del mand. di Trinità;
caretta Giovanni, segr. presso il mand. di Chivasso, no-
minato segr. presso la sezione Borgo-Döra (Torino)

Vigna Carlo, Id. di Casalborgone, id. di Chivasso;

,Moceaßghe not. Gloranni, Id. dl Sciolse, Id. di Casal-
borgone;

Montanaro Filippo, id, di Ceres, id. di Sciolze;
Billia not. Bernardioo. Id. di BorgoticIno, id. di Ceres;
BrescaGio. Battista, id. di Perosa, id. di Borgoticino;
Pron Franceso, Id. di Pamparato id. di Perosa;
Actis Pietro, sost, segr. presso il mand. di Chivasso,
segretarlo del mand, di Pamparato;

Nagnant not. Pletro, segr. del mand. di Graglia, id, di

CIguano;
Cordero Gio, Battista, id. di Borgo San Dalmazzo, id, di
Graglia:

Barbero Francesco, Id. d'Ormen, id. di Borgo 8. Dal-

mazzo;
Buffetti Giuseppe, sost. sega presso 11 mand. di Canale,

segr. del mand, d'Ormea;

.

Coseia Leopoldo, sost.segr. presso il mand, diCoorgne,
aost. segr. presso quello df Chirasso;

Gagglami Glaseppe, id. di Novara, Id. di cuorgnè;
Barbero Modesto, sostituito segretario in soprannamero

premo 11 tribundle del circondario di Novara, sosti-

taito segr. presso la gladicatura di Novara;

gogignoli Filippo, segr. di mand. In aspettativa, riam-

messo in attività,di servizio e nominato segretario
del mand. di Priero;

Gina-Moaga 41rolamo, sostit, segr. del mand. di Bonor-

va, sostituito segr. di quello della Itaddalena;

Crispo Giustino id, della Maddalena, 1d. di Bonorva;

Cana Antonio Gipseppe, sega del mand. di Cuglieri,

segretarlo del mand. disent;
Atonaghedda notaioFrancesco, sostituito segretarlodel
mandamento dl3tacogner, segretario del mandamento

di CagUert;

Vidalls Paolo , sostit. 'segr. del mand. di Thiesi, segr.
del mand. di 3Iores; 4 4

3aba Poren Glowanni, sostit. segr. del trik del circond.
di Lanusel, segretarlo del mand di 3turavera;

Lai Giovanni, aostit. segr. presso il snand, di Cabras,
sostituito segr. presso il tribunale del circondario di
Lanusei;

Fiori Canu Nicoló', aostit. segr. p 11 mand. di Ma-
ravera, sostit. segt..presso il mand. di a'hiesi;

Alilla Elisio, volontarlo presso la segreteda della Corte

d'appello di Cagliari, sostit. segr. del mandamento
di Cabras;

Chiesa Luigi, sostit. segr. presso 11 mand. di Bozzolo
e ed applicato temporariamente a quel,trik per com-
piervi le fansioni di sostit, segr., richiamato al prece-
dente suo posto di sostit. say la soprannumero
preeso 11 trib. del circond. d'Alessandria.

17 agosto

avvenuto, e se ne autorizzer la spedizione di un du
plicato., y

18 Direttors capo della1.a divisione
. y G AI.rcarap ,

Exagggg¿lrainna
.

Eccð la parte politica del discorso pronunciato 11 30
agosto gda lerd Palmerston A. Melbourae in occasione
della riapertura della reechia chiesa parrocchiale:
Vi sono molto obbligato, o signori, per le espressioni

di buona Intenzione e d'approvazione contenute nel
vostro indirizzo.riguardo alla condotta di quel governo
di cui ne sono membm. Posso assicurarvi, signori,
he noi siamo interamente convinti che tutti gli sforzi
che 11 governo possa fare pel benepubblico, solo pos-
sono essere coronati di felice estto, sintantocha aa-

ranno sostenuti dalla nazione (Applausi). Not abbiamo,
Depetro Giuseppe, sostit segr in soprannumero nel egli e vero,in primo luogo fatto 11 possibile per met-
trib. del circond. d'Ivrea ,"nominato sostituito segr. tere la nazione in Istato di difesa, ed in secondo luogo
in quello di Novara etemporariamente applicato alla di mantenere nelle nostre relazioni colle nazioni estere
Segreteria della corte d'appello di Breenia per com. l'onore e la dignità dell'impero (&pplausi) Sarebbe In-
piervi le funzioni di sostit. segretario; vero abusare del benencli in sì gran copta largiti dalla

Falcetti Bernardina, sost, segr. In soprannumero nel Provvidenza a questa nazione, se 11 trattassimo legger-
tribunale del circondarlo di Alessandria, sost. segr. mente, e non naassimo ogni umano mezzo per pro-
nel trib. del circondario d'Asti, ed appUcato tempo- teggerli e mantenerli. 8 adunque un dovem pet go-
rariamente presso la segreteria della Corte d'appello .

verno, un dovere pel popolo inglese di metteral in

di iBlano per compiervi le funzioni di sostituito se- tale stato di difera interna, che mentre da una parte
gretarlo ; ' non si provoca pessoho, dall'altra si fa a tutti cono-

cati i progetti che N minfetro imperiale d'Austria degli
arari esteri.hasottomessalgo dal,7'lugifo di quelÀkano,
al,tempagla prima riunioni, at rappresentanti degli
Bati dellaconferenadi Wurzbourg.
,V -trovera qui conspiegate le copie del documenti
relativi a codesta quistione. Vi pregosd! ringraziare 11
conte di Rechberg di questa comumlossione.- V.'E. non
ignora che 4ppo l'invio di questi decamenti, il 10 dI
questo mese, una seconda conferensa fa Senutaa Vien-

e che gli altrl governi che agiscono di,concerto
coll'Austria hanno dato la lora adesione alla due pro-
poste del governo imperiale austrillen. Subito dopo si
4 proceduto alla attuasione deR1ntenzione indicata nel
dispacolo del 7 agosto dei conte di Reebberg aH1aviatoe
d'Austria a Berlino, di assoggettare questi progetti aHa
Dieta federale. Questa haavuto luogo ellectivamente
aelisa che ci ibsse possiblie di pronunciarci aal primo
risultato di que'plani di riforma, basati sulla politica
delle Note identiche.
Nullameno nol avremmo desiderato di mantenere la

promessa data a pia riprese da noi al gabinetto impe
riale d'Austria di assoggettare i suoi piani di riforma
federale ad un esame imparziate; anche prima che la
Dieta non cominciasse adeliberare su codesta galadone,
poichè not siamo .profondamente convinti chè; senza
un'intelligeBER TOlontaria e anticipata, le dellborazIoni
della Dieta non presentano che pochissime probabilità
di.buon successo.
Parrebbe che 11 conte di Rechberg avesse motivi di

Bancalari not. Benedetto , sostituito segretario in so-
prannumero presso il trlbanale del circondario di
Chlavarl.

21 agosto
Scaliti avv. Pietro, vice-gludice del mandam. d'Acqui,
dispensato in seguito a sua domanda da ulterior ser-
71810 ;

Delitala Corda avv. Don Giovanni, incaricAto di disim-

pegnare le funzioni di vice-gladice del mandamento
di Bono;

Vivanet Glaseppe, già sost. segr. di mandamento, riam-
messo in attivitA di servisie e nominato sost, segr.
presse il mand. di SIliqua; ,

Piras Deforesta avv. Antoafo, somt. segr. presso 11 man-

damento di Siliqua, Id.di Serramanna.
24 agosto .

Castelli Giacomo, sost. segr. nel trib. del circondario

d'Alessandria, nominato sosdtalto segretario di quello
di Genova;

Canevarl Bastita avv. Carlo, vice-gladice del mand. di

Garbagna, sost segr. nel tribunale del circondario
di Alessandria.

IL MINISTRO DELIX FINANZE
Visto l'articolo 6 del Reale beoreto u. ß77 del 26

giugnol882 che stabilisce le norme per lo affranca-
mento del canoni entitenticI e di altre responsioni at-
tive verso le manimerte in Toscana con rendita con-

solidata al 3 per Og0,
Determina :

Fino a nuova disposizione 11sagglo secondo 11 quale
la Cassa dei Depositi e Prestiti dovra conteggiare la
rendita 3 p. Oi0 da alienare per l'affrancarlone suddetta
ylece stabillto a Lire quararltasei per ogni lire fra di
rendita.

Torino, 11 30 agosto 1862.
Omsrixo Szt.r.A.

PARTR NON UFFIÇIALE
ITALI&

.

UTERNO .- Toxxxo, 1• Settembre 1969

HINISTERO DELLE FINANIE.

Direzione Generale del Tesom.
Staate lo smarrimento avvenuto del mandato di

Lire "I5 emesso dal Ministero delle Finanze col Num.

15838, sulla categoria 59,'esercisio 1861, a favore di
Giovanni Rabagliati per la pensione del 4.o trimestre
stesso anno,
si avverte chi di ragione che , trascorsi giorni
trentadalla presente pubblicazione senza che quel man-
dato sia presentato, sara esso considerato come non

scereche impunemente non ci si minaccia (Vivi ap-
plausi). Corne à stato osservato nel vostro indirizzo,
sperfamo nelle nostre relazioni con nazioni estereaver
conservato intatto l'onore ed i diritti della nazione

(Applaust). Ebbimo recentemente una divergenza cogli,
Stah-Uniti d'America, che sul principio minacciava di

produrre evenimenti funesti,ma fu accomodata in un
modo soddisfacente per l'onore, i principli e la dignità
d'ambe le parti, perche, mentre da una parte il go-
verno ameridano ci accordava la soddisfazione doman-
data, dall'altra esso non avrebbe potuto rillutarla

senza allontanarsi dal principii di diritto internazio-
naie, prIncipli che esso stesso ha sempre mantenuti e
considerati essenziali ai suoi propril futeressi come
nazione (Vivi applausi). Non vi fu adunque trionfo da
nessuna parte; li,solo trionfo fu quello della verità e
della ginatiziache ad ambe le parti egualmente inte-
ressava assicurare. Signorf, nol dobbiamo tutti lamen-
tare la calamità che quella funesta guerra ha pro-
dotto non solo nel paese ove inderisce, ma ben anco
in molte nazioni d'Europa che dipendono dalfAmerica
in quanto a materie di prima necessità per la loro in-
dustria domestica (Ascoltate). In questo paese sappiamo
ehe una gran parte della nostra popolazione sofre

grande privazione in conseguenza di quella malangu-
rata guerra. Non sono sorpreso che iÑ una citta ove

l'industria florIsce, voi abbiate sentimenti fraterni per
quello sfortunato popolo di Lancashire, che immensa-

mente sofre per la privazione di quell'articolo che è
essenziale alla sua Industria. Noi conddiamo e sperlamo
che la legge passata in Parlamento avanti la sua pro-
rogazione possa materialmente coadiavgre a sollevare
le loro soferenze. Noi sappiamo altresi chele persone
che hanno approfittato dell'industria della popolazione
contribuiscono generosamente, secondo i loro mezzi,in
assistenza di quella popolazione (Ascoltate). Noi spe-
riamo con conddenza che il prodotto di quelle liberall
sottoscrizioni possa bastare non solamente ai bisogni
dei parenti, ma che ben anco possa essere saggiamente
adoperato per abilitare i Agli a godere del vantaggi
importanti dell'educazipne. NoLlapplamo chequando i
parenti sono ridotti al bisogno, sono impotenti d'efet-
toaraquei piccoli pagamenti settimanall, dal quali di-
pende l'educazione dei loro 8811. Noi abbiamo quindi
plena conSdenza che quelli che sono incaricati di,
queste ampte sottoscrizioni penseranno non meno a

ció che al biso6no dei parenti.

ALE25AGNA
,

Ecco la risposta del conte di Bernstorf al dispaccio
del 10 agosto del conte di Rechbem relativo al pro-
getto di riforma federale.

Al sig. barone de Werther .

BerUno 13 agosto 1862.
Signor Barone,

Il 10 di questo mese 11 conte Karolyl mi ha comuni-

natura politica aratto particolari per solleoltare la pre•
sentazionedei progetti alla Dieta federala. Ciò che ha
forse.contribuito a questa risolazione, 516 ehe i due
risultati delle conferenze tenute Snora non sono , a

parlar propriamente, veri progetti di riforma.
Onesto progetto In realta si compone: 1. Della pro-

posta di riprendere le deliberazioni prese damoltimoni
sullo stabillmento di un ,tribùnale federale e della co.
municazione di un piano di tribunale; 2. DeDa propo-
sta d'istituire un Comitato federale Incaricatodi delibe-
rare sull' aggiunta di un' &ssemblea di delegati alla
Commissione federale, che in opposizione alle obble-
sioni sollevate da noi, sarebbe convocata pel voto deBa
maggioranza della Diets federale, perelaborare codici,
clyile e crlminale, e la legislazione delle ob oni.
Perci6 quando ben bene si esaminano i due progetti

di riforma, s1 acquista la persuasione ch'essi non sono
che proposte complementarle relative a quistient,salle
quali si delibera alla Dieta sfå da.qualcho temposie-
como noi abbiamo press una posizione plÒ o meno a-

pertamente determinata rimpetto a queste altinte, la
presentazione de'progetti in qalstione per parte del-
PAustria

,
e del governi che non le sono assoolati, ci

mette nella necemità di pronanciarol alla Dieta nel-
l'istesso senso.
Crediamo dover tanto meno usar riserve per incari-

mare il nostro inviato alla Dieta di farealla toranta della
«Dieta Istessa una dichiaraslone conforme a questomodo
di vedere, in quantochè, giusta il tenore del suddetto
dispaccio indiritto al conteKarolyi, il contediRechberg
non ha aspettato the noi arealmo fatto conoseere la
nostra risposta ai progetti in quistione. Precipitando la
presentazione alla Dieta, esso ha per lo contrarle pro-
vato chiaramente 11 desiderlo che aveva di vedereeq-
minciare le deliberazioni al più presto possiblie;

firmato Esamstoarr.
(Giornale di14ancofortr).

ARIBBICA

Scrivono da Orizaba 11 17 luglio a

Dopo l'afare del 14 giugno non à più ricomparso 11
nemica: nonostante le sue minacce 11 generale Zara-
gosi non pare in grado di venirci ad attaccare. Le one
perdite nell'ultima giornata n•a uccisi, forld e acom-
parsi sono da'anol partigiani stessi stimate da 5 a 6
Da nomini. Se si presta fede at disertori, che conti-

nuano ad arrivar al campo francese, i soldati ameri-
cani che si arrolano per forza, sono così atterritt dopo
i combatdmenti dl Barrama, feca ed Ortsaba chb sa-
rebbe ogg1 quest impossibile ricondurli contro noi. Per
sitra parteammettendo anche che al zoragoza venisse
fatto di ricostituire 11 suo esercito in modo che potessa
ripigliare l'offensiva non potrebbe, per causa del proy.
Vedimenti- di difesa presi dopo l'arrivo del generale
Donay, sperar di tentare con successo un nuovo colpo
di mano su Orizaba. È poi materfahnente impossibile
a lui fare un assedio in reggia. Infatti 11 ano esercito

cia, e da voi fatto schiayo, inseguito ovunque e dis-

perso. Financo il nome voi gli avete rapito. Venne
un tempo in cui Greco divenne sinonimo di Pelasgo,
Etruseo di 1ïrreno.»
3Ia se gli Elleni e gli Etruschi furono immigra-

zioni venute da fuori, erano d'altra parte i Pelasgi
assaliti dalle barbare popolazioni che avevano tro-

Tato sul suolo da loro occupato, che avevano vinto

e che ora inaorgevano contro il loro dominío. In

Italia, dice il nostro autore, i Sabelli primi abita-
tori eransi ritirati innanzi al popolo invasore nelle

inaccesse gole degli Appennini, e cola rinforzatisi

colle nascite, mandarono la loro gioventà robusta e
feroces tutta una generazione per ordinario consa-
crata al Dio deUa guerra in una primavera sacra ,

-addosso ai Tirreni nel piano,i quali, indebolitisi forse

appunto col crescere della loro civiltà, non poterono
resistervalfurto, e divisi gli uni dagli altri, sopra-
fatti da ogni banda per innumeri nemici, furono di-
veiti in definitiva e scacciati da quelle sedi che si

erano acquistate ed avevano illustrate ,
most che i

tronconidelpopolo infelice furono costretti ad errare
vagabondi, abballottad, sul roare, discacciau da ogni
spiaggia , tanto che il nome di Pelasgo divenne si-
nonimo-di ramingo, imchè anche le ultime reliquie
di gila gran razza furono spente, dopo aver lasciato
nelle varie che a lei avevano succeduto gran ,parte
de'suoi tesori di sapere e delle sue Lradizioni.

11 hiiraglia, il quale pare si complaccia nella spe-
a inesatta teoria dei ricorsi di Vico, para-

góna questa rovina e successivo smembramento del-

l'imperio, com'esgo scrive, tirreno-pelasgico, al ca-

dere ed allo sfasciamento dell'impero romano. Quel
pelasgico da lui allegato era, a suo avviso, destinato
a compiere in quei remotissimi tempi l'uticio che

più tardi assunse e compl Roma, che è di tentare
l'attuazione nell'ordine dei fatti, mediante la con-

quista, di quell'unità del genere umano, cui doveva,
colla m'ataranza dei tempi, proclamare ed adempire
nell'ordine delle idee la gran rivoluzione cristiana.

Il mondo conquistato si ribella contro il Inondo

romano, la barbarie riagisce contro la civiltà per

portare l'omai necessario elemento d'una nuova

razza, per la quale , medíange la lotta e la fagiope,
ha da ritemprarsi l'Europa e sorgere 11 mondo me-
derno. Il Miraglia vede il medesimo alla cadutafi
quel suo imperio. I Giapetidi si ribellano ai Semitici,
e l'urto poderoso e terribilissimo delle gyp whiane
manda a catafascio la esistente civiltà. La barbarie

che no sµccesse l'autore la paragona al medio evo,
ma un medio ero piis confuso ancora e più strug·
Bitore del nostro, che pochissime'traccie lasciò det-
l'epoca preesistente, e insistendo e progredendo nel-
l'analogie compara gli Etruschi ai langobardit se
gli uni e gli altri, dic'egli, venuti ad assidersi sopra
le roving d'un grande imperio frantumato, tenta-
rono di raccogliere e planeggiare lo scettro del sect
chio popolo, simbolo dell'unità occidentale in¶rantap
a gli uni e gli altri, appropriatesi le memorie dei

vinti, aprirono fanimo barbara a desiderii sconflitati
di potenza; e gli uni e gli altri si ruppero contre
il Lazio (benchè avessero a mezzogiorno l'Etrorja
campana e il Ducato di Benevento), e contro la
Gallia, ci)e li sconfisse a settentrione. »

Se a fronte delle reliquie che attestano una pro-
gredita e propria coltura etrusca, un'arte etrusca,
e a fronte dei monumenti storici che chiari-
scono in quel popolo istituzioni e costumi civilis-
simi, dai J¡uali Roma ebbe, checche dir si voglia ,

il suo primo diroznmento, e quindi un potissimo
elemento del suo carattere politico e sociale, se a

fronte di tutto ciò siffatto paragone possa valersi di
meglio che la nota d'ingegnoso, altri lo dica. Noi ,
per parte nostra, temlamo clie ‡utto l'edfßzio, messo
su d'altronde con tanta arte dall'egregio autore, si
isolya piå che altro in una speciosità che nel co-
strurio, I;enché ferq4iço abbia fatto buonissima

prova di se, abbia pædominato pur tuttavia il

poeta, così che ci si abbia in deßnitiva più fan-
tasia che realth.
Prima di tutto ci p4re clio (guell'espressione di

imperio intesa nel signincato che gli si dà abitual-
mente, e in cui l'usa l'autore medesimo

,
sia un

gnacronisato per quei tempi antestorici. Imperio im-
plica aggregato strettissimo di forze, accentramento
potente e4 pnità di concetto, cose tutte che ne
sembra la critica non possa ammellem nel caso
concreto. Noi abbiamo bensi nelle antichissime ci-
viltà asiatiche il fenomeno delle gran monarchie; ma
là condizioni nell'uno e nell'altro caso sono affatto

diverse, e non vi ha non che un momunento, ma
neppure una possibile induzione per cui si possa
credere cþe una sintile Iponarchia abbia inai esi-
stito pell'antichissimo Occidente, tanto che il Mi-
raglia non faccenna nemmanco, e fa de' Pelasgi una
gran confederazione.

Questi Palasgi, in fin dei conti, non erano che un
popolo emigrante il quale abbandonando - qualan-
que ne sia la causa - le sedi delle sua origini , si
sparse pel mondo in cerca di nuovi territori! da oc-
cupare. Ora dal succedersi di tanti immigrazioni,
noi abbiamo la legge che regola questo fatto , la
quale 6, piuttosto che altro

, il disgregamento , la
prevalenza dell'essere della triba, del gruppo delle
famiglie, della famiglia medesima, quasi deB'indivi-
duo sull'unfth della raina X misura che'una i poi
l'altra porzione di quest'orda invadente trova il sito
doveallogarsi e vi si stabilisce, si stacek dalla massa
comune; si afforza nel suo luogo per difendersi; la
vita della nuova città con un'esigenza sovrana do,
manda il sacrillaio dell'amor della stirpe:nasce un
imovo interesse, diverso o lo pia opposto a quello
generale. Noi quindi vediamo ogni popolo invasore
scindersi in tante sottorazze e ognuna di questà, um-
dificata dall'abitazione, dal clima, dall'influsso della
popolaziool con cui è a contatto formare ben 'presto
un popolo diverso.Epperò anche i Pelasgi, e 10 dice
il Miraglia medesimo, andarono distinti in un'inn-
nita varietà di rami -- Enotiri, Morgeli, Sicali, Ìir-
reni, Pencezi, Liburni, Veneti - di em ciascuno fa-
eeva un popolo da så pienamente indipendente.
II 31iraglia ,

sulle poste degli eruditi esaminatori
deB'antichità, fra cui primissima il Niebuhr, potè
trovar traccie che colonie di razza pelasgica s'erano
sparse per una gran parte den' antico mondo, ma
di quella unità di doncetto e di vita politica che
costituisce l'imperio non pota raccogliere þurè 11b
cenno. E se alle precedenti consigerazioni gun--



eomposta di gente delf interno che rolstono molto
meno bene delle truppe europee alP azione di questo
clima non ha a6 tende, a6 oggetti di accampamento di
sorta alcana e non resterebbe otto giorni lutorno alla
c.NA sensa safegueral een stessa sotto le dirotte plogge
che cadranno tra due mesi.

pisulta da tutto 016 elle noi po-lamo attendere senza
Inquietudine i rinforzi che ci devono ginpgere dalla
Francia. • t

,

Inoltre si conferma pienamente cho regna sempre

plò la divisione tra i generali ige-Inani. Pare che 11

Negrete abbia dednitivamente laseisto l'esercito per ri-
tirarsi a casa. L'Ortega.e Il zaragoza al separarono con
sentimenti osttH. Il primo, eni non restang più che 2
mila nomial 6 4 Thenacan, ove si fortlieg, co-e se

attendessediesserd attaccato, u zaragosa pet, secondo
le althee notisie, era con cIrna quattro mila uomini a
Sant'Andrea chalehicomula. Dicerasi anzi che Hovesse
recaril a Messico perrenderyl conto della sua condotta
e che fosse questione di sostituirgli altro comandante,in
zeggito al suo rIdato di marciare in ogni caso contro
di not, ridato cagionato dalla demorallszastone delle
sua trappe dopo le giornate del 18 maggio a g giugno.
9 A misura che 11 pardto del Jaares perde terreno, i

conservatori acquistano wantaggio. In fatti si annunsla

la presa di Guangusto, la seconda citta del Nessloo ,

dal generale uga. Se questo artenimente si conferma

sarebbe un fatto della.nn..tma importanza. Costringe-
gym IL Juares eBDoblado a richiamare le loro truppe
per difendersi contro i nemici deltinterno, I quali
sembrano adoperar in modo da poter progttare dalla

pr1ms occasione favorevole per insignorirsi di Puebla
ed anco di Messlao. Giusta nodste

, degno di fede, le
forze di cui dispongono i capi che banno riconosciato
Fantorita del geoerale Almonte, non salgono a meno

disi mile nomini, non comprese queno chg sono poste
direttamentepotto gli ordini del generala Marques, f(on
bisogna deL resto dimendems che i soldad del partito
conservatore sono quasi esclusivamente volontari, men-
treoh& l'esercito del Juarez è composto per la maggior
parte d'Indiani, i quall guatano ll momentodi disertare,
como si Tide, per la dirlslone di Ortega, rjdotta in 24

ore dopo Palfare di Cerro di Barrego, da 6000 a meno

di 300þ uominL Invoos da aloani giorni gl'Indianidelle
vicinanze d'Orisaba vengano a chiedere armi al gene-
rale Almonte a One di poter respingere I bangliti in-
risti o per sanobeggiare o per impedirli di.resar sul
meranto le derrate. Del resto le nostre comaaleazioni
non sono veramente inqatetato che fra la Tqjerta e

Pase-Aneho, clob per 11 leghe, e le bande sparse tra
gasti due panti non oltrepassano, acoertasi, 5 o 6
mento nomini.
Ho adito teste il rapimento a mano armata, quasi

nHe porte di Messico, del signor Dastagnes, uno del
membri più stimad della colonia francese, dal nomsfo
MHar, altre volta ladrone, ora colonnello neue truppé
del Juares. Si ohleiero in prima pel riscatto del pri-
Bioniero 2000 piastre, somma che alcuni giorni dopo
fa fatta sallre a 5000, con minacola di toc11arlo se non
Toniva pagata la somma tra brevissimo termine. Si
temo che la minacola venga ¡lbsta ad eretto, essendo
gia parecchie persone endute nelle mani di questi sela-
garati perlte per non aregteto soddisfare alle loro
esigense. Questo, nuovo attentato dimostra nuovamente
l'Japotenzadel (governo a proteggere la vita a pre
prieth degli abÎtsoti e giusd8ca sempre plû coloro che
aan weggono anlate pet Memico che in un Intervento
desdnaio a trarre questo paese dalla trista condisjone
in eni ei trova da tanti anni. (ifd. unto.)

FATTI Dl VEASI

sammenazA. - Il ricario generale capitolare di
Alba, d'incarico espresso dei cinquanta parmci di
quellí diocesi naoyamente aussidiati solle L 200µm
gode di poter farepubblica la rivemnto e derota loro

gradtadine al generoso Monares, e di esprimere i loro
ringraziamenti al Ministro dei Cold, ed a Nonsignore
Peconobo generale- solleciti copperatori del sovrani
lienefici provvedimenti.

NBEROLOMA. - Si legge nella I.om6erdiadi NBano:
Venerdi to agosto moriva da Blosbro e da cristiano

gate quella della difilcolta inunensa delle conmnica-
zinni che doveva esserci allora , trovemte impossi-
bile o poco meno l'alie3ato fatto delf imperio. Anche
i Celti che furono, più tardi e per successive inva-
sioni, una delle piò potenti e delle più feconde im-
migrazioni dall'Oriente , allagarono presbochè tutta
Europa, lasciarono da per tutto alle generazioni ed
alle immigrazioni avvenire un substratodi loro razza
e andarono a piantarsi Gno nell'Asia ilinore; eppure
nessuno vorrebbe dim c.be abbia esistito mai nel
mondoed Abbia governato l'Europa on imiperio celtico.
Parecchie altre osservazioni si potrebbero fare a

quest'opuscolo se la mancanza della spatio non ce

ne rattenesse : ma se la viva imaginazione del

poeta ha forse abbagliato il tanto ingegno e la tanta
erudizione dello scrittore nelle sue storiche disqui-
sizioni , harvi ancora per esso una magalnaa scusa

che ogni anima bonnata gli invidierà , ed & il suo
tanto e vivacissimo amor di pairla.
Den disse Giuseppe Ferrari nel suo Corso sugli

scrittoripolitici italiani,cheaccostandosi alla scienza,
ruomo deve sovrastare a3]i accidenti dello spazio
come a quel( del tempos non devo essere d'una na-

zione o di un continente
,
come non deve essere

dell'ep'>ca di Pericle o di laone X..... La patria tras-
foranta in principio di scienza diventa priacipio di
un erro:'e in0mito. Essa vi fa venerare la sua rellglone
perché professata dagli avi ; vi fa disprezzare ogni
altro etillo, perché proclamato dallo straniero :......
ogni altra superiorità Vi indispettisce, o3ni miglior
concetta vi infastidisce, e tratti dalla uneessità di
una pompetua tellianteria, condotti a fare di voi, dei

11-manan no D. Iran- Carlial, astronomo e di-
rettore del L Osservatorio di Brera, at bagni di Credo,
dove aveva cercato sollievo ad una duragastroenterita
che lo travagUava da qualche tempo.
L'ailitta vedora e gli astronopd del B. Osservatorio

privati det venerato maestro adpmpionó al doloroso af
Belo di comunicare al pubblicó questa perditsgraTI>
sima per loro¿ e grave non meno per la actenza, di
cui 11 compianto Carlini fu uno del plå illustri orna-
menti.

- La Gazzetta diVenesta anonusla la morte del Tie
lintsta caetano ttares da Trevisp, direttore d'orchestra
del teatro la Fenice.

- Il feldmaresciallo austriaco Laval conte di Na-
gent, morto.testà a Boulijere presso Carlstadt; nacque
nel 1777 i Balinakaroff pmso Þablino di nobile e an-
tica famigila di scozia. Maggier generale nel 1800,
luogotenente feldmareselallo nel 1815, entrò nel 1817
al sorrislo di Napoli, d'onde fg dan'insurrezione cac-
ciato nel 1820. Tornato al servizio dell'Anstria, er

nominato steldsengmestre nel Ì838, prese parte col
feldmaresciallo Radetaki alla pampagna d'Italla del
1858, e presa qualche tempo dopo la cittadella di Co-
mora nell'gogherla, venna lanalsalo nel 1819alla dtgnità
di feldmaresolallo.- B conte Nagent s'imparentocon una
nobile famigila itallana, sposando nel 1815 la duchessa
Giovanna Blario Sforza di Napoll.

Cmes.
Como car. avv. Alerino, pres.
Fantini cav. avv. Francesco, vice-pres.;
Bernardi avv. Achille, segr.;
Demarchiavv. Battista, vice-segr.

Fermm.
Scati avv. Inrenzo, pres.
Bosi cav. prof. Luigi, vice-pas.: .

Ferramsi dottor Leopoldo, segr.;
Federici Antonio, rico-segr.

Forli
Ferrari conte Sallustio, pmsidente:
Albicini conte Cesare, vice-presidente;
Ferri dottor Angelo, segretario;
Fantinetti avv. Giovanni, vicodegrétario. -

Massa e Carmm
Raffaeli cav. avv. Francesco, presidente
Pellerano avy. Giovanni, vice-presidente:
Agostini dottor Raffaele, segretario;
Bocconi dottor Cristoforo, vice-segretario.

Napoli
Avellino avv. Francesco, presidente ;
Cacace avv. Tito, vice presidente ;
Praus car. avv. liichele, segretario ;
Colletta Carlo, vice-segretario.

Jtarenna
Fusconi dottor Sebastiano, presidente:RTIME NOTlZIE Gessi conto Antonio, vice•presidente ;
Pabbri dottor Ruggiero, segretario ;

TORINO, 2 SETTE¥BRE 1862. Zanti-Naldi conte Francesco, vico-segretario.
Salerno (Priticipalo Citeriore)

ELEZIONI POL[TICilE.
Collegio d'Erba.rEletto il ¡iresidente Pietro Ru

sconi cca voti .888 contro 164 dui al hignor Anto-
nio Vincenzo Rossi.
Collegio di Casoria. Si dovrà procederosal bale

lotta58io. fra i signori Praus a che ebbe•voti 123 ,
e Jacovelli che ne ottenne f it.

=.m..

Ieri 1.o lunedidi 7.bre si aperseroi Consigli pr o
vinciali del Regno per la sessiopeordinaria del 1802.
Dai dispacci ricerati e sin qui abbiamo la composi-
zione degli ufasi di presidenza nei Consigli seguenti:

Bari (Terra di Bari)
MartineDi cavaFrancesco Paolotpresidente;
Signorile Giuseppe, vice-presidente;s
Padrone-GrifD Giuseppá, segretario;
Spagnoletti Riccardo, viœ«gretario.

Bergamo
Roncalli conte Francesco, senatore del Regno, pre-
sidente ; ·

Cedrolli cav. Francesco
, deputato al Parlamputo , .

Vice-presidente;
Breni avv. Eugenio, segretario
Piccinelli dottor Giuseppe, vice segretario.

Bologna ,

Centola dott. Giovanni, presidente;
Lannisio avv. Raffaele, vice-presidente :

Calvanesi avv. Francesco, segretario ;

Speranza prof. Giuseppe , vice segretario.
Sondrio

Caimi dott. Pietro, presidento ;
Merizzi nobile avv. Giambattista, vice-posidente :
Piazzi nobile avv. Ortensio, segrtilario;
Gianoli dott. Giambattista, vice rio,

Ieri verso le ore due pom. 11 generale Garibaldi
giunse nel golfo della Spezia a bordo della pirofre-
gati il DNea di Genora, accompagnato dal figdo,da
alcuni volontari e dai proprii famigliari..Questa mane
trovavasi ancora a bordo. Cii) valga a smentire la
notizia data dal giornale La Stamps il quale nel suo
numero di ieri asseriva che un grade accidentesi eb6e
a lamentare nelf atto dello s6eno alla Spe::ia del
generale Gari&rldi.

I attra sera a Monza 11 delegato di pubblica si-
curezza, essendosi recato dove aveva luogo un as-
sembramento per adempiere al prdprio dovere, fu
proditoriamente ferito da na colpo di stile, in causa
del quale dopo qualche ora spirð.

Minghetti comm. Marco, deputato al Parlamento
,

presidente ;
2anolinicar. Antonio, id., vicepresidente ;
Cassarini cav. Ulisse, segretarlo;
Silvani avv. Paolo, vice-segretario.

Asseia
Martinengo di ViDagana conte Giovanni, senatore del
Regno, presidente : i

Capra avv. Caho, vice-presidente;
Mazzoni dottorFra-, segretario:
Oldofredi conte Orazio, vice aegatario.

Caperta (Terra diLavoro).
Ferrari Alessandro, pres.
Altobelli Raffaele, vice-presid.
Zaccone Raffiele, seg,
Barone Vironen, vice-segt,

Como.
Pelas, nob0e Francesco, presideale;
Spemnicair. Giuseppe, Vice-pres;t
Amadeo dottor Agostino, segr.;
Çetti dottor Giuseppe, vice-segr.

La calma ð ristabDita anche in quelle citth-del
RaBoo dove un certo partito parea vi.votesse min-

OISPACCI ELETTRICI PRIVAT1
(Agensis stelhal)

Péngi, i settem6re,
Notizie di horse.

Fondi Frances! 3 0¡Q g gg,
Id. Id. 4 112 0¡O ·-- 97 60.

Consolidati Ingleel 3 010- 93 5;8.
Fonditiemontesi 1849 5 0¡O - 71 50.
,
Prestito Italiano 1861 5 0¡O - 71 15.

( Valori divers!).
Azioci del Cre isoichillare - -
Id. Strade ferrate Vittorfa Einannete- 365.
Id. 14 Lodifunete - io,

vostri e deDe vostre case la re ola dell' univeran ,

longi dall'avviarvi verso la verità, ve ne allontane-
rete per metodo. (Perrari, forse sugli scritt. pol.
it., (e:. I), e

11 Itiraglia si propose forse a priori d'accrescere
d' una nuová il património di glorie che possiede
la sua patria a lui direttimima e di trará Ìn campo
un nuovo argolnento a quel pronanslato clie & la
base e la ragione del suo libre r enn eterno imperio
essere aOldato da Dio all' Italia Sn dalle origini :
imperio da cui scaturisco l'uoltä morale delfEuropa
e Parmonia del mondo, a
Tutte le nazioni hanno la loro grandi, la loro

gloria e 11 loro uSiclo assegnato nel compimento de-
gli umani destioi; ma nessuna poð ne deve van-
tarsi d'un eterno prç4onligio acœrdatole smile altre.
La parte d' italia è certo fra le pih belle , come fra
le pin spiondide 6 la saa storia; am non si esageri
nulla. Abbiamo a saßlcienza dello gloriecerte, senza
andarno a cerca delle dubbie da accatezzaro il no-
stro orgoglio già soverchio ed accrescer6¾aosto
millanterie già colpevoli- Queste glorie aihimno scou-
tato pur troppo aos seooli di dolori e d'ignavia , e

troppo ci siamo avvezzi a lusingarci nella bassozza
presento toi vaati delle granderze tinerse. Ce>
siamo una volla di þarlare ed assuperbirci di glorie
passate , di missioni providenziali , di supretnazie
imaginario, e Appliclylaulo l'ingegno, l'ailiino, il
senno ed il braccio ad múlzare ja nostra patria a

quel posto che le cotopete e cui non occupa ancora
nella civiltà.

Id. Id. Romane i 330.
Id. 18. Andriache - 483
Borsa animatissima.

-----

Londar, i settoa6re.
H Times applande al successo del governo italiano,

dice ch(I sua condotta - ha allontanato ognÏ idea
di connivenza con Garibaldi, ha provato alPEuropa
che à cipage di frenare i disonlini interni e che
ha il diritto

. di cbÏedero alfimperatore Napoleone
che ritiri le sue truppe da Roma.
Inggesi nel Morning Posh Grande gioia al Vati-

cano ad a Vienna perthð Garibaldi à stato fattopri-
gioniero, ma la vittoria delle truppe regie non ha
tolto I pericoli della situazione.
Lo stesso giornale domanda che TED:Ik concesso

a Garibaldi di ritirarsi in un paese a sua scelta.

Parigi, t settembre.
Igigesi nel Moniteur: Non si è mai trattato di

riunire per oggi il Consiglio privato. Il consiglio
dei fijinistri deŸe aver luogo g , marigdt , come
ha luego ogm settimana,

11 Constitutionnel, in un'articolo firmato Limayrac,
dimostra che la Corte di homa ha sempre respinta
ogni conciliþionea tprmina coll'augurarttcho i gravi
interessi ilell'ordine pubblico europeo non sieno pia
a hingo compromessi da una cieca resistenza. Dice
essoro convinto cho il governo imperiale si sforzi
di conciliare il pmprio rispetto e l'inalterabile suo
affetto verso il S. Padre coi doreri di una politica
saggia e civilizzatrice,

Virroato Beastrio, «m==

Nuova York, 23 ognste.
Pope ha raggiunto Afac-Clellan. Tutta farmatadei

Separatisti ha abbandonato Richmond dirigendosi
nella vallata della Virginia. I Separatisti s'im¾
nirono di Clarksvine nel Tennessee e si ilitigono
verso il forte Donnelson evacuato dai Federali. Fu
respinto l'attacco dei Separatisti sopra EdGeld.

IL MINISTRO

DI AGRICOLTUltA INDOSTRIA E COMMERCIO

Vedato l'art. 7 del Regolamento approvato con De-
emte Reale del 28 luglio 1881 col quale 6 stabillto che
per esercitare l'ailcio di veridaatore o di Alliero'veri-
Scatore di pestemisure à nese-ario sostenomgli esami
speciali a arma del programma 28 settembre stemo
anno,

Determina:
Art. 1. È instituito per il giorno I.o ottobre y T.

un esamè di eencorso per se-anta þosti di AtHero*
rlacatore' di peut a misure da sosteneral aallo citti e
avanti lo!Giunto speciall che saranno indicate con sun-
cessivo Decreta
Art. 2.'Per e-ere ammessi alPesame dovranno ican-

didati far pertenire al Alinistéro non più tarni del 10
settembrò p. T. appoelta dimanda Indleante la rispet,
tira dlmora, e corredata:

1. Della fede antendetdi naseits da col coastl aver
compintot l'età d'anni Teotano;

2. Df an certiñoato di buona condotta rilasciato
dalP Anterità municipale della citta o d'el comune del-
l'ultimo loro domicDio;
'

3. Degli attestati degli stadt fatu, del gradi conse-
guid, e degli adici sostenad.
Non saranno insarltte le domande ihe giungeranno al

Ministem dopo 11 glorno styraccennato,t o che non sa-
ranno cotredatedel documenti precitati.
Art. 3. I?esame consta della prova her iscritto, del

pmra oralee della pova pratica seconde 11pmgramma
approvato col Decreto ministerlate del 28 settembra1861.
Art. I.! Per la prova in iscritto sono accordate agu

aspirantilotto ore, trascorse le quali nonpomonip!A
emere ricerati i loro componimenti.
I candidati durante la pova per Jacritto non possono

consultare altri libri o scritti traane le Raqcolte deiti
Atti del Goregno!
Art 5,' Im Olonte esaminstrici rendono separata-

mente 11 loro partito in ciascun'esanuL Onesto partito o
segreta Clascun componente dispone di dieci punti casi
nella prova per iscritto come nella prova orale e aeDa
pmra prátira.
Non sono ammessi alla prova orale i candjilati ei

nella prova scritta non riportarono almeno i tre quinti
ytel panti; dei quali dispone ciascan componente.
BI osserveranno le stesse norme nelfammessione alla

prova práttea.
Art. 6. Quando la Gianta riconoscerà che VIsia stata

couinnicaW6ne nella prova per iscritto fra due o pl
candidati; non potranno i medesimi essero ammap.! a
sostenerd la prova verbala.
Art. 7.4 Il candidato che non abbia riportato almeno
i trequinti dei punti in tutti tre gli esami non pnóes-
sere PM••¤*** aH'afielo di Alliero verincatore
Art. 8. In miante emminatrini trasmetteranno alML-

nistero Id relaElORI 80þFA gÎl Giami.
Questo Decreto sarà pubbiteato neBaGaz:sua agente

del Regni.
Torino, 11 11 agosto 1862.

Il ]feistro PEFOLY.

umsrzao anu Israzzzosa Franrca.

Essendo vacante la cattedra di Clinica medica nella
K. Università di Genova, s'inyltano gR aspiránti.alla
medesima a presentare la loro domanda e i lore titoll
al Rettore di detta Universita fra tutto li giorno 24 no-
rembre promimo venturo, dichiarando inpode espil-
citose Intendono concorrere a quel posto titoliod
anche per esame,y senso det!'art. 118 del Regelamento
Unfreraltario 20 ottobre 1804 *

Türloo, 23 1 o 1862.
S'ineslano i signori dùstfor( degli altri (foraaN d'I-

IsNs a reprodurre:7 presente avelse.

L INED'AÀÑOOLTUB BDIODEMERSit
DI TORINO.

5 settembre list -..romil.gubbitat
u i•••• 5 Sit. C, detta m. In o. TI 50 72 10 Ti
75 72 71 75 - earse legale TI 79-In liq. Ti
60 50 50,10 75 15 p. 30 setteinbre, 72 20 pel
31 ottobre.

Fondi privati.
AL della Banca Nas. c. d. m, la c. 1305.

Dispuesto .eglaints.
BORSA DI NAPOLE- 30 agosto 1862.

lidati5 010, aperta a 21 43, chtasa a il 10.
Id. 3 Og0, aperta a 18 83

Del 1.o settembre.
ConsoHdato 5 Ogo, aperta a 22 10, chiusa a 72 1#.
Ed. 3 pm 0;0, aperta a 18 23, chiusa a 88 23.

A. PATALE gerenta.

I signori associati il cui ab-
buonamento è scaduto col 31

.p. p. sono pregati a fare con

sollecitudine la dimanda af-
Gne di evitare le lacune nella

spedizione del GURNALE.
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CASSA
DEL DEPOSITI E DEl PRESTITI

stakstita

presto la Direzione Gen. del Debito Pubblico
det Regno d'Italia

(Prima pubblicazione)

A seguito della denunsla di smarrimento
della cartella n. 9378, rc'ativa al deposito
di L. 85 25, fatto dal banablero de' Sali e
Tabacchi in Boni, col giorno 11 geantto
1838, per mallaveria presLta da Zavata-
relli Giuseppe e non Filippo come lo al-
lora veniva fadicato, qual deliberatarlo di
un 6abellotto in 3fontatto;
SI difilda chlunque possa avervi Interesse,

che trascorsi due mesi dalla terza pub-
blicazione del presente, secza che sia stato
avanzato reclamo a questa Amministra
slone

,
Terra rilasciato al denunciatario

un certineato comprovante Pesistenza del
narrato deposito, e elð in conformità e per
gli eKetti prescritti dalP art. 97 del Rego
lamento approvato con Reale Decreto 15
agosto 1857.
Torino, 30 agosto 1862.

Per il Direttore Generale
RADICATL

OOlWWITTO °

del Iteale Collegio S. Giërgio di Novi ,
diretto dai ch. B11. PP. Somaschi

questo Convitto va unito alle pubbliche
Seuole delfantko Collegio S. Giorgio, fan-
dato dai PP. Somaschi nel 1619, e di pre-
sente ordinato aGinnasio e Liceo con Scuole
elementari preparatorie per gli alunni non
ancora atti al corso ginnasiale.
Situato in città cosl opportuna agli studi.

e di arls tanto salabre , com' è quella di
Noy!, e fornito di un ampio e ben disposto
edineto, con portici e cortiti spaziosi, eblesa
pubblica, teatro ed altrettall comodità ,
proprie di costlfa.tti istituti , esso offre al

genitori ogni miglior guarentigla per la eda
cazione ed istrazione dei loro Sgli.
Per le opportune informazioni rivolgersi

al Esttore del Bollegio in Novl di Genova.

PORTE RIARI& TERESA

Nelfadanansa generale del 27 agosto sono
state estratte a sorte le Azíosí Lum. 49ß,
825, SAS, 183, 201, 69, 461, 213, 313, per
essere timborsate in L. 600 caduna dal

signori Barbaroux e Comp.*
Restano ancora le Azioni col unm. 190,

225, 812, 125, 225 state estratte preceden-
temente e che non furono ancora presentate
pel rimborso.

SOCIETA' ANONIMA
VETTURE OHNIBUS
DI VENERI& REALE E TOlilNO

L'Assembles generale avrå luoga in Ve-

r.erla ßeale, nel solito locale
,
alli 10 del

prossimo settembre, alle ore 7 pom
Ordine del giorno :

1. Nomina del Presidente e Vice-Pres!-
dente dell'Assemblea generale ;

2. Besoconto delPannata, dal 1.o luglio
1861 al 20 giugno 1882 ;

8. Noinina del Consiglio Direttivo.

A datare dal l.ode1Pimminente settembre
inclustyamente al 1û dello stesso mese 11

canto, corredato dagli opportuni documenti
sarå sporto alla disposizione di tutti i Soci

che avviseranno di prenderne visione nelis
sala'dellecongreghedel comitatodiD1restone.
GH Asloalsti sono pregati a depositare

almeno an giorno prima le azioni alPufDdo

della societh in Torino od in Veneris,
Veneria Reale, 28 agosto 1862.

Il Presidente della Direzione
Eugenio BONETTO.

ItBUTUO

SI richiedono a mutuo sopra latifondi
stabili daLire Duecentocinquantamila a tre-

centomila .-- Pelle informasloni e trattative
dirigersl in Torino al procuratore capo Glo.
Itamboslo, successore Teaio Glaeomo ,

via

Barbaronx n. 9, p. 1, ed in Genova al pro-
euratore capo Bono piazza San Matteo.

Villeggiatura BELLETTI
IN BIELLA

AlP incanto: d' ogg per la vendita della
Villeggiatura SELLETTI consistente In fab-
bricato civile e rustico con cortfle ,

riar-

dino, prato, bosco e vigna di are 223, 51

(glornate 5, 88, 8), in Biella, al quartfere
del Plasso, negul il denberamento al prezzo
pH L. 41,000
If termine utile per presentare un'offerta

di immento non minore del Ventesimo ,

L, g,ð50 ,
scade mercoledl, 10 settembre

1862, al snezzotD.
hielli, 26 agosto 1862.

Per la Commissione

¢elferipndo Ricovero di Mendicità
hotalo RAMELLA.

AVVISO D*ASTA

Il 20 settembre corrente mesealle ore 11

sqtimeridiane avrà luogo la vendita all' a-

sta pubblica del castho di yllieggiatura e
terre annesse (ett 3, $2 pert. 52, 08) di

del Cydagio Saporiti , sito nel

torlo di Vigevano, regione al Bat à.

L'asta verrà aperta sul prezzo di Lire

g,877, le condidoni dellt vendita sono

visibili nella segreteria di detto colleglo
la Vigevano.

ATT• Majuardi segretarlo.

Torino Presso la Tipografia GIUSEPPE FAVALE e COMP.

PELLEGRINAZIONI
E

PASSEGGIATE AUTUNNALI
nell' anno 1861

DI Ge F. RARIJEFI

GUIDA NELLA VALLE DI SUSA E BARDONNÈCIIE
AL TRAFORO DELLE ALPl

Di reœnte pkkblicazione

IL TELEGRAFO
in relazione

LLA GIURISPRUDEliZA CIVILE
E COMMERCIALE

per FILIPPO SERAFINI

Prof. onorario di faggi nelf finir. di Pavia

Un voL di 232 pag. - Presso L. B 50

Sispediseefranoperpostaintattaltallaaeht
invieraalfantoreun weglia postaledi I..2 50.
I librat avranno un coarentente sconto,

creditori se vogUano avere per comprata
dai sindaci neffinteresse dellamassa la essa
dt .Verdono, e le are 14 circa di terreno
annessovi, sulla ler relaslone sulle opera-
:Ioni della faBita, sul da farsi relativamente
al beni della caseina nonfrutta dalla vedova
M11one; se si debbano o non pagarale lire
1875 per conservare R pi'Ivilegio del bre-
vetto inglese caduto nel fallimento, o se
debbasi procedere alla venditadel medesimo
prerog6 Padunanza -degH stessi creditori
aanti ab e aeR4 .seUta aala delle pubbliche
adienze di questo tribunale alle ore 11 mat-
totine delli 6 prpssimo settembre.
Si avvisano conseguentemente tutti li detti

crediterl onde possano comparirvi per .de-
liberare suße innoltrate instansa.

, Prezzo L 2 .

VENDITA DEL MONTEOUVETO Alba, 30 agosto 1862.

Podert in sicinenza di Pinercio C. Gay sost. sagt.
Si spedisce franco nelle Provincie dlante invlo di raçtia postale. Situato inuna delle migUori postaloni del ACCETTAF.IONE D' EREDIT&

clicondario, composto di vaste fabbricato
Í Ciufjuð DU31eri di agosto del MUSEO DI FAMIGLIA conten. elvile, già deennato ad uso di campagna di con atto1 agosto cotTente, la Chiarottino

na ordine religioso, in parte rimodernato, Carlottà Todova di Rpnehietto Gmeomo, do-
gono i seguenti articoli e disegni: con eu. 3 05 26 di benl attigni, che lo cir. miculata a Salto, eactuava col benencio

condano, in buone stato, popolati di gran d'inventarlo l'eredità del iguo Ronchiesto,
ROMANZI RACGONTI E NOVELLE. FRAN- - MONUMENTO ALGUEROIh0 (con grande quantità di plante da frutta deHe migliori avv. e capitano Giovannt; e tale atto teniva
CESCA, di Paolo Lioy. disegno, eretto a Cento. specie, passato presso la segreterig del tribunale
P&DRE E FIGLLO, di Adelchi (Ilne)• Critica e f.etieratura. 1 MISERABILI DE V- Se ne farà l'lacantodal sott. Ilventi pros. del circondado d'ivres.
- FR1NCILLA LA FLORil&

, di Enrico UGO almo settembre, ore Smattina,sulprezzodi Cuorgne, 28 sgosto 1862.
Montazio (continuazione)• - I CRONISTI MII.A.NESI, di 1. L.. (con in. 628000, alle condizioni splegate nel tiletto Severino Morgando notalo..

Storia e Biograßa. DELLE CAUSECHE DIE- cislene). Torino, il 21 agosto 1862.
O A A SP zlA SULL'l- - L& Sa at A Ro a storico-let- Not, nistts, via Bottaro, 19. Il¾CANTO.

- LA SEGlIRANA, di A. Zanetti· Atinalità estoria Contemporanea. LE CON- instante Bartolomeo ilusso di Bastia e

- PELLEGRINO ROSSI (col disegnodel FERENZE Dl PLOMBIÈRES, per W. De Le B& VEliBERE contro Giovanni Gallo di Marsaglia, il trl•
monumento erettegli a Bologna), per C. Rive. * Tenutadi ett. 11 83 (giorn. 30 circa) banale di efroondario di Mondovi con saa
Bon-Compagni. -

sentenza 18 acorso luglio, autorissò la su-
- LEONARDO DA VINCI E I.E CONCES

-- BENITO JUAREE, Biografia Composta essenzlaimente di campi, prati basta degli stabill atti a Marsaglia, nella

DEL NAVIGilO (col quadro di Affolter)
- Grande Disegno rappresentante LA DI- ei orti, con beslera propria e muro di cia- medesima descrJttl e fisso Pudienza per l'In-

per P. A. Curti.
' STRIBUZIONE DEI PREMII ALLESPOSI- ta in calce, distante chil. 13(miglia 5) circa. canto del 21 proselmo settembre, ore 10

Geografia, Viaggi e Costumi IL PRINCIPATO . ZIONE DL LONDRA• Dirigersi in Torino dal procuratore capo mattutine, alle eendisloni di eni nel relativo

01 MONACO (con grande eisegno), di A. - CRONAG1 POLITICA, di Emilio Treves. Gioann1Rambosio,snecessoreTeslo01acomo bando venale e visibile íleR'utmeio del rot-

Zanetti Studi morati. IL FIScillETTO DI FRANK. Via Barbaroux, nom. 9, plano 1. toscritto.

- LA CASA DI VITTOR UGO (col ritratto LIN, per l'ab. Jacopo Bernardi. stondoti, 11agosto 1862.
di V. Ugo)' Persia. PIANTO DI VENEti&, di Rosina Mankedo Prandi pr00.

La scienza in Famiglia. LA FOTO3RAFIA Myrio-saico. NEL FALLIMENTO

-

e .ni tucisionf). - A GIUSEPPE REVERE. di A. Bonsenso. - gi Pietro Cesareo, liquorista in Torinos FAI.I.DIENTO -

- La P10GGI& E IL BEL TEMPO. - LA FILATRIûE B IL SOLDATO, canto via Milano, nam. 4• di Danico Alessandro già aggestanis inferro
INVENZIONI e SOCIETA' SCIENTIFICHE. popolare di T. Catalani. Si avvisano il crediterl verso detto Cesa• « granaglie in Ceça.

Belli Arti. LA LEZIONE DI MllSICA (col - IL PItNTO DEL GONDOLIERE, di L. A. Teo che il sig. gitidice commissarlo del

quadro di C. Mariani), per F. Garbini. Girardi.
,
di lat fallimento ear. Luigi Pomba, in ver. Ilsignor 61adiceco-misario ayyookto Op-

- LA TOMBA DI UGO FOSCOLO A LONDRA VARIETA', BIBLIO3R&F1& ANEDDOTI'
x e pe u) ed e rl mfDo de

(con incisione). SCIAllADE, LOGOGRIFI e REBUS' diti in questo tribunale di commercio, da. detto Dayled, fissava la monistone er Ve-

11 MUSEO esce ogni domenica in lillano la un foglio di 16 pagine a 2 colohne, in ex-
ti så i orn1011n «cmo settom. lo

U i
rattere compatto, e con disegni. Annue it L. 12 in tutto il Regno d' Italia. Semestre, It. simo venturo giorno di sabbato in una sala
L. 4. Trimestre, 3. 50. I numeri di un mese, It, L. 1 23. Numer! separati centssimi 30. Torino, 29 agosto 1Š62• del tribunale del circondarlo di stondovi.
Così il MUSEO DI FA5tlGLIAè il Giornais più sconomico e il solo giornale illustrato d'Italia. ATT. Pianzola sost, segr. ggge
Per assoelarsi, mandare in lettera agrancata un raglia postale alPUfficio del Musto, che CITAZIONE. Not. Aschierl segr.
A fu Milano. via della Passarella, it. 21. - Per rleevere un numero, mandare in lettera
afrnacata 80 centesimi in francoholli. Con verbale 28 agosto 1862, deiPusclare CITAZIONE.

Giovanni Rolle, segni pignoramento presso *

LO STABILINENTO FOTOGILAFICO DURONI, via lilontebello, 26 "af"Is'o til $$a vb ara vi nia e el t i

Pub6Lica questi giorni le Vedate istantanes del Campo di San Maurizio, odio del sigcor Giovanci Bellora, g:A rest. Vanal chlabert, residebte a Pinerolo, nella

quette delle Terme di Valdiari ed il Generate Cialdini dente in questa città, ed ora di domicilio, sua qualhà di conmtrice del proprio figlio
residenza e dimora ignott, ad instanzadella minorenna.Viroglio Eurico, con atto del-

la vendita af deposite generale, via S. Teresa, accanto at Caj[è ß. Carlo, cask Ambrogetti ditta tein Bacciochi e mp corren I
a i , in dt d

5. M. 11 Re d' Italia Gen alo Bixio
'

lire 1978 38 ed acceseeril, e contempora- ieri ed a seoso delfart. 61 det eodice di
er meamente venne citato lo stesso Bellera, a proc, c1w., si citarono 11 191 nominati Narla

LL AA. RK. 1 Principi Generale Ttirr mente delrart. 61 dello stesso codice a Lacomba e Giorglo coniugi Melasso, ques:i
S. A. R.. Ja Principessa AmmiragHo Persano ceinparire nanti la giudicatara di questa tanto in proprio che per la voluta assistensa

5. M. Il Re di Portogallo La Flera d1benencenza efetà, per la sezione alonviso, are 9 and- alkmeglie, già residente la Pinerolo, ed

Generale 81aldini Il Cam S. Mauristo meridiane, per essere presente se vnole alla era di domicilio, reeldenza e dimora igned,
dichiarazione di debito del terzo pignorato, a comparire sand 11 signor gladice e nel-

Garlbaldi a cavallo Vedute di Valdled Torino, 30 agosto 1862.
l uflielo di giudleatura di questa olttà, alfa-

Generale Lamarmora figli di Garibaldi, ece, dienza delli 10 prossimosettembre, ere 8
lamarque anst. Martini p. c• mattatine, per Ivi vederst dichiarati deef

dati dal beneficio del termine supalato con

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CUNEO NOTŠCRONE. m memo I a 1 N

PEL lilINISTERO DELL'INTERNO adel
a e e sia I o o r

alli Eignori Francesco Laurent ed Ilario PI- mento cogli acce-grH 0 99880.
Appatto della prerviera del pane ai carcerati della provincia di Cuneo per l'anno 1863, son, di domicílio, reafdenza e dimora fgnoti,

sentensa della Corte d'appeBo sedente in Pinerolo, 30 sgasto 1862.

-
. Torino, delli & agosto corrente, con cui si A. Sometti so4 Bisso p. c.

Á277lSO Slu a dichiarato 11 medesimi non fallitt e al
mando nel resto a maturare gli incombenti,

L Clara p. e. de da G pp t

le carceri giudiziarie, tenziarie é stazioni del circondari di Laneo. Alba, 3fondovi e
in data 29 corrente mese, ad lastansa delli

d
rå od t sa due p

di mdn n inS 1pore eave e

b'invita percib chlunque voglia attendere alPimpresa inddetta a preBGBitr0aoisolig rino, con atto d'oggi delfusclere Taglione, procedura civile, la Teresa Platotto fu Pfe-

modi le sue offerte al predetto nHizio negli Indicati giorni ed ol% in cui saràdeliberata venne a senso delfart. 41 del VIgente co tro, di domteillo, residensa e dimormignoti,

Mia: A"" ad I
e ec to idid qa po à a enMo e ne vaan co o a Hono ille s m re irr V Ord narla at 11 r

tert 1 qMues cio di ettura, nGo che negli stacI di sotto Prefatters del ofrco d al d do a o,c en 11 a a, r I esto

.7 durata delPappalto 6 di na anno dal 1 o 1863 a tutto
a e venn i yo r maa i eds vaan!

lore delia protutsla fatta nel trimestre precedents; 11 saldo poi si tiettuera sulla pre-
700 intermasi e spese. sera 29 agosto 1869,

sentazione degli statt mminativi del detenuti la ciascun carcere. Torino, 29 ogosto 1862, liarender proo, capo.
I termini Tatatt per Pofferta del ribasso del ventesimo sono staldjiti a giorni 15, i Ramboelop. e,

quali scadranno al mezzodi del 24 settembre prossimo Tenturo, giorno W mercoledl•
.

AUtiENTO DI SESTO.
Gli accorrengt dovranno prima delfapertura delfincanto far 00astare della lord WUOTO INCAltTO ¯

responsabilità per attendere alPappalto e depositare l'occorrepte fondo di L 500 per le dietro ammatodet reste.
Con sentensadi quote tribunale det cir-

spese d'asta e del contratto, le quali sono a carico del deliberatario, come pure quelle condario d'oggi venne deliberato a favore

della provvista delle stampe per le richieste del pans e per tsatenuta della contabnith Instante a signor Glaseppe conti, met- di Allemandi Romanod!questa e·tta Il chfa-

relativa. ,
dente la Torino, svrà leego 11 22 prossimo 'botto e beni altenati, arativi, e prativi sulR

11 deliberatario pot dovrà passare, a semplice richiesta, in quest'adielo di Prefettura settembre, ore 9 matpaa, nanti questo trl· territori di Itanta e Salazzo; di enarl A,
atto di sottomissione con presentare rieertà ea approbatore notoriamente responsall, ed bonale di circondario, 11 ngovo incanto 94, TS, per 11 presso di llre 18000, posto in

eleggere domicilio legale in ano del capi-luoghi di elroondario di quelita provtncia per della casa sitt in questá aitta, borgo Don• subasta suB'offerta di IIro 14390, ad in-

gli efett1 di cui alPart. 'l$ del cod. civ. .a. I, numert da mappa 10 a 20, propria stanza di Vercellone Loreaso a pretindicio
.

St dichiara che si osserveranno nell'incanto le forthalità presoritte dal vigente rego. dei professore car, Michele Griffa, sul prezzo di Boegiovanni Gugliemo debitoreelliccardi
lamento 7 novembre 1860 e 3 novembre 1861. 41 L. 18959, cosí aumentato dal signor Laz- Pietro terzo pogeessore.

Cuneo, addi 18 agosto 1861
3 di ino, at p ti e on

H termine per fary! Panmento del sosto

Il Segreterio Cape di Prefettu?« o mezzo sesto sende col giorno di mereo-

Not. D.,TISCORI¶!A' 707180, 30 agosto 1862.

II EMPORIO 00BRISSIORRi0 """'"°'"""'

FALLI31ENTO
FRANCO-lTALIANO DI GENOVA detti Da6&sne don Casimirft a felfstino i RETTIPICAZIONE.

riceverà per la vendita in Italla ed alVestero i prodotti speelali dèllè diverse toeslità e
teilt det fu Giuseppe, dimeranti a Y Nei suppt. at num. Sol, pag. 2, evt. 5,

le merci d'ogni speele nazionali e d'importazion,e, cioë tutto c16 che gli verra spedito a duno, inventori e fabbricandi di macchine tin. 2 drita nota ultima, softescrilta Brasca

commissione (1 per 100 sull'Introtto). idraudiche, restnAmbrog a naus coli. , twoisi leggere

Dirigersi al sig. Gistio Simon delf Italia Grands, nel porte tranoo«Inagarsinp n. I » con ordinanza d'oggi salPlagtansa.deBI
quartiere S. Giuseppe, o la cittA, salita Sant' Anna, n. 23, primo,plano, in Genova Gioachino Ternavasio, Tommaso Asselle e

NB. La direzione dell'Emporto commissionarlo farà anche delleanticipazioni Indenaro geometra Francesco alantone, aindaci del

sugli oggetti ricevuti al deposito, mediante legali cautete, purché verilleata la merce e fallimento, 11 utgaar giudice commissario Terino, Ttpagrass (A RAVALE g 9,

riconosciata di buous vendita. avv. Leone Isaardi, per 16 deliberazioni del


